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Redazione

Fra il 2015 e il 2022, in provin-
cia di Verona, il valore assicura-
to di uva per la produzione di 
vino è aumentato del +189%, 
passando da 68 milioni a 197 
milioni di euro, mentre il volu-
me assicurato è cresciuto del 
+152%, salendo da 976.934 
a 2,4 milioni di euro. Le cifre 
sono state diffuse stamattina a 
“Vinitaly” in un incontro orga-
nizzato da Codive, il Consorzio 
di difesa di 8800 produttori 
agricoli, insieme ad Asnacodi 
Italia, l’associazione che riu-
nisce i 43 Consorzi di difesa. 
Intitolato “Nuove sfide per il 
mondo vitivinicolo: Riflettori 
puntati sulla gestione del ri-
schio”, l’incontro è partito dai 
saluti del presidente di Codive 
Davide Ronca, del presidente di 
Asnacodi Italia Albano Agabiti 
e delle autorità presenti. Davide 
Ronca ha evidenziato come «il 
settore primario, e quindi an-
che il mondo del vino, vive più 
di tutti le conseguenze climati-
che con danni sempre più con-
sistenti: nel 2023 a fronte di un 

numero minore di giornate di 
maltempo rispetto all’anno pre-
cedente il risarcimento dei dan-
ni è stato il doppio pari a quasi 
62 milioni di euro». Un quadro 
che «compromette rese e quali-
tà dei prodotti, vino compreso», 
come sottolineato da Albano 
Agabiti, tanto che «si stima 
che nel nostro Paese gli eventi 
avversi determinino non meno 
di 2,6 miliardi di euro di danni 

nelle campagne, secondo un 
trend di crescita progressiva». 
Ecco perché – così Agabiti – la 
«gestione del rischio è uno stru-
mento indispensabile per salva-
guardare il reddito aziendale. 
Il sistema Condifesa-Asnacodi 
Italia mette al centro l’innova-
zione per trovare i migliori stru-
menti di gestione del rischio da 
mettere a disposizione di tutti i 
nostri associati, in primis, stu-

diando i dati e capendo le reali 
necessità direttamente dal cam-
po». Hanno portato un saluto il 
presidente nazionale di Coldi-
retti, Ettore Prandini, il consi-
gliere regionale Alberto Bozza, 
la presidente della seconda 
circoscrizione di Verona, Eli-
sa Dalle Pezze, il presidente di 
Confagricoltura Verona, Alber-
to De Togni e il vicepresidente 
di Coldiretti Verona Giacomo 
Beltrame. Prandini ha citato 
l’importanza dell’innovazione 
in agricoltura per dare risposte 
concrete e preservare il lavoro 
e sacrificio degli agricoltori. 
La sfida deve essere portata 
in Europa – ha detto - perché i 
cambiamenti climatici sono in 
atto e gli stanziamenti di risorse 
economiche in termini assicu-
rativi non devono essere sotto-
valutati. Prandini ha concluso 
augurandosi che nei prossimi 
mesi ci sarà la giusta attenzione 
per il mondo della gestione del 
rischio in agricoltura e per ga-
rantire un livello di redditività 
alle imprese agricole.

SEGUE A PAG. 2

Uva per il vino, +189% assicurato
A “Vinitaly” il focus sulla gestione del rischio che salva il reddito degli 

agricoltori veronesi, con protagonisti Codive e Asnacodi Italia

ECONOMIAECONOMIA   INCREMENTO RECORD AVVENUTO NEGLI ULTIMI SETTE ANNI

I relatori partecipanti al convegno tenutosi ieri al “Vinitaly”

Antonio Marchiori
Questa sera, l’architetto e insegnante, esperto di storia dell’arte e 
locale, sarà ospite del “Clarus Club”, alle 21 all’Hotel Pergola di San 
Pietro di Legnago, dove terrà una lectio intitolata “La pittura dei mac-
chiaioli”, dedicata al gruppo di artisti italiani attivi nel XIX secolo noti 
per la loro pittura en plein air e per la loro tecnica di macchiatura.

https://quadranteeuropa.it/it/
https://www.pianura24.it/iscriviti-alla-newsletter/
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SEGUE DALLA PRIMA

Da un’analisi economica 
del professor Davide Gaeta 
del Dipartimento marketing 
dell’Università di Verona, 
emerge, oltre ai dati citati all’i-
nizio, che proprio la provincia 
di Verona sia la prima in Italia 
per valori assicurati nelle col-
ture vegetali: circa 470 milio-
ni di euro secondo l’edizione 
2023 del “Rapporto Ismea 
sulla Gestione del Rischio 
in agricoltura”. Parliamo di 
quelle colture vegetali che in 
Italia, fra 2010 e 2022, hanno 
visto i premi assicurativi regi-
strare un +151%, passando da 
277,6 milioni a 696,9 milio-
ni. Quanto sia attuale il tema 
della gestione del rischio lo at-
testano anche i numeri comu-
nicati da Alessandro Bellini di 
“Vh Italia Assicurazioni”, se-
condo cui sul totale degli etta-

ri di terreno coltivati a uva da 
vino, quelli sinistrati nel 2023 
sono stati il 65%, una percen-
tuale in netta ascesa rispetto 
al 40% del 2018 (proprio “” 
offre nelle sue linee assicura-
tive coperture non agevolate 
per i rischi grandine e vento 
forte e coperture agevolate 
sulle rese. Nell’approfondire 
i pericoli cui incorre la vite, 
in particolare le fitopatie, Al-
berto Gelmetti della “Fonda-
zione Edmund Mach” ha fatto 
una panoramica sulle princi-
pali problematiche degli ul-
timi anni, vedi «flavescenza 
dorata, peronospora, acari 
tetranichidi, mal dell’esca, vi-
rosi». «La flavescenza dorata 
riguarda un po’ tutte le re-
gioni del nord e centro Italia. 
In Trentino è stato attuato un 
cambio di strategia per quan-
to riguarda il contenimento 
del principale insetto vettore 

a livello di difesa insetticida 
con trattamenti anticipati su-
gli stadi giovanili degli insetti. 
E’ stato fatto un grande sfor-
zo su un’attenta e tempestiva 
eliminazione delle piante sin-
tomatiche poiché le misure di 
contenimento devono essere 
fatte da tutti in maniera cor-
retta poiché è una malattia 
che può riguardare ampi ter-
ritori». «Il comparto agroa-
limentare, con le sue filiere 
ed in particolare il comparto 
vitivinicolo, rappresenta un 
settore strategico dell’econo-
mia con numerose eccellenze 
del made in Italy: l’agricol-
tura, oltre che essenziale per 
la produzione alimentare, ha 
il delicato compito di con-
tribuire a preservare suolo e 
biodiversità», queste le parole 
di Olivero Giacomo Falconi, 
responsabile di “Bper Agri 

Banking”. A chiudere l’incon-
tro, moderato dal direttore 
de “L’Informatore agrario” 
Antonio Boschetti, sono stati 
gli enologi Aldo Lorenzoni e 
Luigino Bertolazzi, fondato-
ri di “Graspo”, il Gruppo di 
ricerca ampelografica soste-
nibile per la preservazione 
della biodiversità viticola; il 
loro libro “I cento testimoni” 
è un viaggio nei cambiamenti 
climatici e nella “resilienza 
dei vitigni dimenticati”. Lo-
renzoni e Bertolazzi sono 
riusciti a recuperare in Italia 
diverse varietà praticamen-
te scomparse. Molte di esse 
sono interessanti perché, ol-
tre a dare prodotti di qualità, 
presentano caratteristiche di 
rusticità e resistenza alle av-
versità non solo del clima ma 
anche a fitopatie e infestazioni 
parassitarie parassitarie.

Da un punto di vista economico si è 
passati da 68 a 197 milioni di euro

L’intervento di Albano Agabiti, al podio, affiancato da Boschetti e Gaeta

Davide Ronca: «Eventi climatici sempre più estremi e nuovi pericoli per la vite»
Albano Agabiti: «I dati al centro per capire le soluzioni da fornire ai nostri associati»

Il pubblico presente al convegno del “World Wine Business”
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I numeri promuovono a pieni 
a voti la Uoc di Urologia di 
Legnago, diretta dal 2014 da 
Pierpaolo Curti e situata al 
quarto piano del blocco Nord 
dell’ospedale “Mater Salu-
tis”. Nel corso del 2023, nel 
reparto del nosocomio della 
Pianura veronese, sono stati 
eseguiti circa 1400 interventi 
– tra regime ordinario e Day 
Surgery – e 14mila presta-
zioni ambulatoriali, con un 
incremento, rispetto al 2022, 

rispettivamente del 25 e del 
16 percento. Il dottor Curti, 
esperto di chirurgia oncolo-
gica, utilizzatore della lapa-
roscopia standard e di quella 
robot-assistita, è affiancato da 
un’equipe costituita da otto 
medici, da un team infermie-
ristico (diretto dalla coordi-
natrice Fernanda Sandri) che 
si occupa della degenza dei 
pazienti e da un gruppo di 
infermieri altamente 
specializzati di sala 
operatoria (coordinati 
da Barbara Saggioro).

Redazione

In occasione della “Giorna-
ta nazionale della salute della 
Donna”, che si celebra il 22 
aprile, gli ospedali Bollino 
Rosa dell’Ulss 9 Scaligera 
partecipano alla nona edizio-
ne dell’(H) Open Week orga-
nizzata da Fondazione Onda 
Ets dal 18 al 24 aprile, con 
l’obiettivo di promuovere l’in-

formazione, la prevenzione 
e la cura al femminile. Per ciò 
che concerne le strutture della 
Pianura veronese, all’ospedale 
“Mater Salutis” di Legnago 
verranno organizzate visite gi-
necologiche per pazienti con 
endometriosi o dolore pelvico 
cronico, colloqui psicologici 
clinici per donne in gravidanza 
e post partum. Parallelamente, 
il Centro di Salute Mentale di 

Legnago ospiterà dei gruppi di 
ascolto con psicologo e onco-
logo per pazienti oncologiche 
guarite in trattamento antibla-
stico. All’ospedale “San Bia-
gio” di Bovolone, invece, sono 
in programma visite fisiatri-
che. Tutte le informazioni sui 
servizi offerti con indicazioni 
su date, orari e modalità di pre-
notazione sono disponibili sul 
sito web dell’Ulss 9 Scaligera.

L’Urologia di Legnago è un’eccellenza

La “Giornata nazionale della salute della donna” 
viene celebrata dall’Ulss 9 con varie iniziative

Nel 2023 sono stati eseguiti 1400 interventi e 14mila prestazioni ambulatoriali

Il personale sanitario della Uoc di Urologia diretta da Pierpaolo Curti

L’ospedale “Mater Salutis”

SANITÀSANITÀ  I NUMERI PROMUOVONO LA UOC DELL’OSPEDALE “MATER SALUTIS”

https://www.atv.verona.it/Atv_Verona_home_page
https://www.pianura24.it/2024/04/17/la-uoc-di-urologia-del-mater-salutis-di-legnago-e-uneccellenza/
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Nella giornata di domenica, 
si sono svolte in grande stile 
le celebrazioni per il 50imo 
anniversario del “Carneva-
le della Frescà”, uno dei più 
amati e partecipati di tutta la 
Pianura veronese. La tradizio-
nale sfilata dei carri allegorici 
ha come sempre colpito nel 
segno per colori e originalità, 
tra l’entusiasmo del pubblico. 
Immancabile, come sempre, 
il Papà del Gnoco, maschera 
di riferimento del carnevale 
scaligero. Era presente anche 
l’Amministrazione comunale, 
rappresentata dal vicesindaco 
Cristina Morandi.  (F. Z.)

La sfilata dei carri allegorici e delle maschere tradizionali svoltasi domenica a Frescà per la 50ima edizione del carnevale locale

Frescà, carnevale che spettacolo!
CEREACEREA   DOMENICA SI È CELEBRATO IL 50IMO ANNIVERSARIO DELLA SFILATA

Carri allegorici e maschere tradizionali, a partire dal Papà del Gnoco, hanno 
allietato l’entusiasta cittadinanza. Presente anche l’Amministrazione
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Amedeo Minghi incanta il Salieri
L’evento, che ha strappato applausi a scena aperta, è parte integrante

del tour “40 da 1950”, il cui titolo celebra uno dei suoi album più riusciti

CULTURACULTURA   IL CANTANTE ROMANO HA TENUTO UN CONCERTO A LEGNAGO

Nella serata di venerdì 12 apri-
le Amedeo Minghi ha letteral-
mente incantato il pubblico 
accorso in massa al Teatro Sa-
lieri di Legnago, che nell’occa-
sione ha fatto registrare il tutto 
esaurito. Il cantautore romano 
non ha deluso le aspettative dei 
fan, rendendosi protagonista 
di una performance elegan-
te e raffinata, nel corso della 
quale ha fatto sfoggio della 
sua sopraffina tecnica vocale, 
confermando di essere ancora 
una delle più belle voci in cir-
colazione. Il concerto svoltosi 
nella “Capitale della Bassa” è 
parte integrante del tour te-
atrale “40 da 1950”, che ha 
preso il via il 21 marzo ad Apri-
lia e il cui titolo ha un chiaro in-
tento celebrativo nei confronti 
dell’album “1950”, uno dei la-
vori più riusciti e – a posteriori 
– apprezzati di Mignhi. Il can-
tante capitolino, oltre ad ese-
guire i grandi successi che lo 
hanno reso celebre (tra cui, ad 
esempio, figura “L’immenso”, 
un brano a cui ha confessato di 
essere particolarmente lega-
to), ha inserito in scaletta alcu-
ni pezzi inediti provenienti dal 
suo nuovo disco, la cui pubbli-
cazione è prevista in autunno. 
Durante la conferenza stampa 

che ha preceduto l’evento il di-
rettore della Fondazione cultu-
rale Antonio Salieri, Federico 
Melotto, ha ricordato che, per 
volontà dell’avvocato France-
sco Salvatore (una figura assai 
nota in città per aver ricoperto 
a lungo il ruolo di presidente 
della società calcistica Legna-

go Salus), ovvero del princi-
pale artefice della tappa legna-
ghese di Minghi, una parte del 
ricavato sarà devoluta all’ente 
da lui guidato. Rispondendo 
ad una domanda postagli da 
Pianura24 l’artista ha sostenu-
to che, dal suo punto di vista, 
la scena musicale italiana con-

temporanea è contraddistinta 
da un generale abbassamento 
della qualità rispetto ai decen-
ni passati, constatando inol-
tre come, nonostante i grandi 
network radiofonici gli dedi-
chino spazi ridotti, l’interesse 
e l’affetto da parte del pubblico 
siano più vivi che mai.

Il concerto di Amedeo MInghi svoltosi al Teatro Salieri di Legnago ha fatto registrare il tutto esaurito

http://www.assoimpresevr.it/
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